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LONDRA, 28. — Il Times dico: 
Slamò informati, ette l prestiti. 1854 
1871 garantiU dal tributo di Egitto 
non saranno compresi nollà conver-
Bioìió proposta del debito tiìfco, Ì\ 
governo turco ricusa di faro poi mo-
desimi uUa', convenzione separata, 
ma ai stipulerà che )a parto del tri­
buto (sgi'ziano aarà destinata al pa-
gamento dei detti prestili o che sarà 
corno finora depositata alla Banca 
à* Ingliilterra-

Il Daily Nfiws dica ; Sappiamo che 
alla Camora dei CorQUui si richia-
merA fra breve Vattenxione sui ter-
mini del proclama che annunzia il 
tUoiod* Imperatrice. 

MONACO, 29. — La Camera re­
spingo la proposta di sopprimere le 
Ìeg'à'/Àoni bavarési fuori di Germania. 

Il ministro degli esteri ha dichia-
Tato che il governo non aderirà mai 
a questa proposta» ed ha protestato 
one?gicamento contro V interpreta-
Kione che i rappresentanti diploma­
tici bavaresi debbano essere control-
IqrV dei rapprgsontanti diplomatici 
dell' impero. 

\ • • • • " ' • • • 

DÌÀJliO Politico 
Jf 

• ^ f . 

La Eorsa di Vienna da due giorni ha 
ripreso un movimento aMendentn, nel 
determinare il quale non v' ha dub­
bio che hanno ii^fìuitò la notìitie iliU 
trariq^uillanti sull' insurrezione, non 
che la speranza^semgve più.avva^ 
lorata che.gli sforzi della diplomazìa 
possano essere coronati di successo. 

Noi non ci abbandoniamo cieca­
mente a questa speranza i è però un 

fatto che nella scorsa BOttìmana gli 
ìntiorti mo;itravano deposizioni più 
conciliative, e che la Turchia diedo 
promessa aî  rappresentanti delle po­
tenze di rallentare i suoi armamenti, 

b + 

D'altra part^ si mette ormai in 
dùbbio Tasserzìone di Muktar pascià 

. , , . , - • • ' 

che i montenegrini avessero pr^so 
parto^ agli ultimi combattimenti, 
quindi tolta la causa sarebbe tolto 
anche reftetto, quello di un attacco 
della Turchia contro il principe Ni-
kità. Da' Costantinopoli sì annunzia 
infatti che il concentramento di 
truppe non ha lo scopo di minac-
ciux̂ o ii Montoucgro, ma di propa-
rarM per il caso che V insurrezione, 
dall' Erzegovina e dalla Bosnia ai 
dilatasse anche in altre provincìe 
deli" Impero. 

\ -La questione del titolo della re­
ggina d' Inghilterra è finalmente ri-
'Soìta, Un dispaccio ài iei'i sec^n an­
nunzia là comparsa nella Go,zz0Ua 
Uffiztale di Londra del decreto ohe 
conferisce alla Regina il titolo di 
Imperatrice delie huìie. 

Questo risultato, come ì lettori 
sanno, non fu ottenuto senza stenti 
dal ministero Disracli, e le ultimo 

j 

sedute deììa CHmera dei comuni, dora 
si trattò V argomento, furono assai 
tempestoso. 

Faiocett membro delV opposizione 
avea pro^^osto un vaio di U^^imtJ, 
ma la Camera deliberò prima che la 
sua mozione fosse discussa, non â  
vendo voluto il ministro aderirvi 
pe/iihò la proposta non partiva dal 
capo deir opposizione, 
. Per conoscere lo abitudini parla­
mentari dell'Inghilterra gioverà ci­
tare le parole colle quali Disraeli si 
oppose ' alla discussione immediata 
della proposta FavjceiL Egli disse; 

I j j " 

a Cortamente se 11 capo dell'oppo-
sizione avesse a proporro un voto 
di censura, sappiamo cho lo farebbe 
colla piena coscienza della responsa­
bilità della sua situazione, e che, se 
il voto venisse approvato dalla Ca-̂  
mora/ si avrebbe almeno la cortezza 
che la Regina non rimarrebbe senza 
ministri. 

« Ciò non si applica naturalmente 
a quei membri che non sono capi di 
un partito politico, e qumdì non 
preparati ad assumere la responsa-

^ bilità delle conségtien'ze della loro 
proposta. 

«In queste circostanzo non mi 
cr-edo punto obbligato, a fissare un" 
giorno por la discussione della pro­
posta del sìg. Fa-svCett* • 

\-' In Francia e in altri paesi costi-
tuzìonali questa teoria desterebbe 
un grande tunmUo., 

Siccome però, Ifardinglon^ capo 
deiropposizione, dichiarò di aderire 
alla proposta Fawcettt essa verrà 
discussa in seguito. 

PERCHÈ FU COSTITUITA 
m VADOYA 

L'ASS0CìA2)0E COSTITDZIOKALE 
t. 

Nata morta, sèqo^^o i monopolisti 
della libertà 0 del progresso, VÀ^-
sociazìonè Costituzionale è tuttavia 
oggetto degl'insolènti 'a' quotidiani 
loro attacchi. ,,. ^ 

Si àirebbe che, sazii di molestare 
ii yivi, essi vanno importunando an­
che i morti^ come le belve, che ri­
mestano le ossa dei cadaveri. 

Ma l^lssO(;mia{on^ i , un cadavere 
yìyo, 6 i cadaveri vivi possono far 
paura alle belve-

Tuttavia non ;iar vero come di 
frequento Vasyalgano anche gli scru­
poli di, certuni^ e i sospetti di certi 
altri, ohe noi vogliamo ritenere in 
buona fede. 

Il cavallo di battaglia degli uni e 
degl'i altri è il peccato di esclusî * 
yismp, ch'essi credono dt riscontrare 
nel programma deWAssociazione. 

' Nulla di più inesatto, di piU insus­
sistente^ Nei limiti delle sue basi 
fondamontalì VAssociazione Costitu-
ziùnale non escludo alcuno. 

Quali sono questo basi? 
I due primi articoli'dello Statuto 

AQWA&sociaùone parlano chiaro; 
r È fondata in Padova uni\ So-

I ^ cietà che assumo il- nome' di ̂ 1 . -

La Camera di Monaco ha respinto 
la, proposta ,di sopprimere le lega­
zioni bavaresi air estero- 11 ministro 
degli esteri dichiarò che il governo 
non vi aderirà mai, e protestò iUelìo 
stesso tempo eaergicatnente contro 
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. ROMANZO CONTEMPORANEO 
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JJ I OHE L E 0 P E R T I 

Projirietà letteraria. 

ttny.^i^rso mese, nelle prime or» 
•del usuino Ciimminnvo n caso p^r \}\ 
ciuà, e senztì.fld (/armene enimi in mvi 
^ ì e s i stipala di g=*nio, SpromUi éuWo 
curioiiià, mi spmŝ  innanzi fino al pun­
to dt pô W scorgere un modeĵ to e t̂  
falco che ai ergeva nel mtì̂ zo delli 
cMe^a, N<m osavo inlerrngare i vitami 
per onnosnere la ciuisa di queiln ai-̂ * 
ord;rnnn riunione di popolo che si nr 
calcavi» ìaiurno \i\ c^Hifdco, e nufui !o 
appniito (proponevo j / mezzo nygVo'e 
per iippî g>re la mi;! curiosità, un :̂ ;g o' i 

re che siivjimi vicino» disse iul n\ pò 
pQlao": 

• — È vero che j)uci à\w(ùiì'ìi,)nU) 
una fmi ùlla j*bbru*iaU ed un -JÌ* vi 
riotto che Slavano gjenufles î â  pwu 
del *̂ Jiihf*lco), è veru che sì am nn? 

«N^l'uibre qn^ll.i vo(*e avveri! 1̂ 
Cpor^ un» di quelle slrelle tnrr, JnH 
che l f.vflla e mqiOienle di espr m ns 
fi sm p r dire che nn colpo ài futin nlP 
non mi ^ v̂  bbe mjitfgiormonlo ;IM' rrt-^ 
jCUoif̂  > 0 ma/f^n^d^ fui cosi'fim th 
fcs. r^^irui; ch?̂  aveva diroua qi|ll 
àon\ wu, s, cosî  R^na» più ÌP tì̂ diivif 
« p ù uu ^euua.fcivu che la iua«ihtira 

ohe copriva il di ìui volto, doveva cf^-
lare il nemiw del mio onoro... 

t II popolano dopo avW sussurrate 
all'orecchio del signore poche parole, 
mei da!)a cbiciìa. Li seguii maf̂ cbinaì 
mente e non U abbandonai di vislu fin 
che fef̂ !̂ ro sosia dinanzi iid unri mode 
sta cosuccia sulla via che r oo Uice al 
Ponte ;9Hl Vsro, Credevp,di.es,-^ere sola, 
ma Goffralo mi stava al fianco, e: 

4 — Ritiratevi signora, — mi disse 
— e lasciate a me la curo dì chiarire 
il dubbio che vi preoccupa. 

« — ìhi durqwe indoviurta i miei 
pensieri? 

t SI 
«—Ebbene si prudente, e vogHn il 

cielQ che iû  pos^a rawp^hfro H fruito 
delle lunghe nostre ricerche . * . . 

tanti, diplomatici bavaresi debbano 
essere controllori dei rappresentanti 
diplomatici dell^ Impero, 

In questa discussione si sente r ì n -
trigo della, Prussia, e il particola­
rismo bavarese che vi reaiste con 
tutte le sue forze. 

La Baviera è la spina nella zampa 
del leone. 

T T * -

« sociazione Costituzionale. 
«Essa ha per iscopo di cooperare 

«al mantenimento dei principìi mo-
^ narchico-costituzìonali, air attività 

' • . , " - • ' _ 

«ed ordinato progresso delle nostre 
<̂  istituzioni, e al piti retto indirizzo 
«civile del paese. \ 

Per spiegare questo scopo delVjfls-
sociazione^ per avvalorare le ragioni 
della sua esistenza noi potremmo H-

^ - , . • . * i , - . -

correre ad un argomento atto a per­

suadere molti dì coloro, che, da 
quanto paro, non seguono lo svilup­
po d^lla vita coatitu/.ionale in Italia 
al di U delie, mura cittadine, o tutto 
al più dei confini del nostro suburbio-

A sfilano, a Brescia, a Roma, a 
Piacenza, a Napoli, e in molte altre 
città esiste da tempo un'Associazione 
Costituzionale non diversa nel suo 
organaniento," nel suo scopo, da quella 
che ora sorge in Padova sotto au-
spjciì cosi lieti* e confortata da tante 
adesioni, • , ^ 

Diremo di più; YAssociazione Co­
stituzionale di Padova viene istituita 
precisamente sulle ormo di quella 
di Milano, di cui al son fatti venire 
gli Statuti per armouizzaro con essi 
lo Statuto della nostra, come con­
viene quando si tratta di strìngere 
ih un fascio comuqe tutte le forze 
di un. grande partito, 

Non consta che VAssociazione Co-
r I ' 

stituzionate di Milano, la quale esi­
ste da più anni, né quella di Bre­
scia, riè quella di Roma, né quella 
di Piacenza, uè^q^ue^a di,Napoli, cho 
hanno tutte uno scopo.comune collo 
scopo dell' Associazione di Padova, 
abbiano suscitato tra le fila del par--
tito costituzionale aìcunò scrupolo, 
alcun sospetto. 

Como potrebbe destarne? 
VAssociazio-ic Cosiittmonalc ac­

coglie nel suo sono tutti i coslilu-
zionalt{ tutti coloro che serbano fede 
intatta ai principii monarchico-co-
stituzionalit e che, rispettando il 
patto fra l'Italia e la monarchia di 
Savoia in ViUoìHo Emanuele e nei 
suoi successori^ vogliono cooperare 
al maatenìmento di questi principii, 
a i r attività ed ordinato progresso 
delle nostre istituzioni, o al più retto 
indirizzo civile del paese. 

%\ 

i- * Goffredo non tardò infaiiì di rag-
guiuliarmì su quanto eragli glDto pos 
sibiie di conoscere, e conrhiusi» coi dir 
mi esaere necessario che quella se^a, 
stessa prendessi imbarco pjT M.irsìgha 
e sul med^siéip ya^oK che doveva trji i 
"spprlare^ t̂ iiel signore Jia ̂  cui. ylsia .̂ nji 
aveva generato iBUl ecoti sng; i ̂ mbbì. 

^ ,, f, Giunta ^̂ Mĵ fBigìla, continnai il viag 
gio Upo a R^riff. • - , 
j , t Li), cosianìta mp mi,venne meno un. 
BAIO.momento, e, p fao'atlogyio in unâ  
«atoniuccio -dfjla via MouffeuVrrl, poter 
dopo parecchi girrni di fonlmua v)gi 
ianjia, scorjiVre quel signore H cui volto 
era bb«-r̂  dalla niascher.'t. 

<É impcî aibiie il dirvi • ualc spnti 
monto provai nel r(conof-c*'rt̂  il nemico 
del mio f̂ nore, ma sJ^gH é verofhe^ 
non siifvi aLmtndn gipiiĵ [̂)\i'f(effL*hHe 

,de,llfl\. vendetta, in la g'ètiai m quei UJO-
mtnio. 

• 

< É vero però ^be il dubbio sora^ 
all'islante per soETocaHa, rn;̂ , per pò 
Iprlo vincere viUoriosi mente, Goffredo 
trovò modo di farmi , intervenire al 
bidlo mnscherfito che v'è noto, come 
v'è noto quanto accadde nei boschetto- » 

,—Ecco 1̂  slorìg, ĉ î m[ei riolori r, 
dcggiunse Estelia dopo una breve pana»,. 
"T Ora duerni Baakv non vi pare giunto 
il momento dì gustare appieno la bra­
mata vendelia*! ^ ^ 

il mulatto chirò la lestn senza profe 
rir parola. 

— Ebòene, qùak mierpretazìone de 
vo dare al vpstro silenzio? • 

-, Non sqpr.̂ i 0939 ri^ppndere^ si 
iznor«};.yî  assicuro l\dj ogni modo che 
mi adopererò; cop fpfie,̂  ìe mie forze 
onde appiigare i voairi desideri.,.,-
Ma, ,dl grozìa> — prosegui ^aok con 
mtslo sorriso».-!^ credete che io possa 
oitemre il perdono.deì delitti commessi 
mjtccbiandomi ancora una volta le niani 

b I I ' • 

di sortine? Perchè^ invece, non mi con 
aiglìaie una di quelle yeiìdelte che men 
Ire elevano il nostro animo al sentì 
mento fu" quanto havvi di pfd generoso, 
aiin^nî %ppfiq\()r<!,H,qMal̂  
, rr ^9^9 dilp,,pi^clf^^,rUposeE^^e^^^ 
ipn unturnodidol^erimprovefo^ —Yî  

- 4-" 

, Posta una base cosi ampia.èi ia-
pOsfiibile, agitare in buona fede il 
fantasma doli' esclusivismo, od evo­
care la. memoria di precedenti isti­
tuzioni, le qnali, se fuvono bastevoU 
alle circostanze di un gioriip, non 
Io sarebbero più a quelle iu cui at­
tualmente versiamo. 

' ' . ' 

Dovunque l'Associazione Costitu­
zionale venne fondata, essa non ,e-
scluse se non quelli cbeper le loro 
idee, per i loro atti, per Io loro pre­
tese sono fuori delia costituzione. 

Ci vuol tanto a distinguerli'? paij 
vuol forse accogliere la loro p^ofes-' 
8Ì0UQ di fede deli' ultima ora sopra 
quei principii, eh' essi hanno sempre 
combattuto, che combattono ancora, 
che combatteranno sempre? 

L'Associazione Costituzionale non 
può farsi complice d? tanta cecità ; 
essa non deve aprire le sue, file a 
coloro che accettano la tnonarchia 
per oggi, a patto di educare il po­
polo &ÌI& repìihblitia por domani. 

Anche rassegnandoci al domani, 
chi ci sa dire dove arriverebbero 
liuegli uomini nei ji)0Sdùmani ? Chi 
non ricorda la nebulosità dei loro 
programmi ? Chi non ha udito dulia 
loro bocca più volte» chi non lo vede 
Utjl fatto ch'essi altro non ceroànQ 
che.distruggere! Tutto distruggere, 
principii e cose, mentre V Associa­
zione si è proposta dì sviluppare gli 
uni, dì migliorare le altre t 

i l , 1 

Noi non vogliamo maschere, non 
vogliamo equivoci. Noi diciamo con 
frauchezi^a a quegli uomini: -Poli­
ticamente non crediamo alla vostra 
parola : oggi costituzionali di oppor­
tunità, sareste domani repubblicani 
di occasione : se trionfasse la Co-
mune, sareste domani la montagna 
della Comune, > 

• - I I I 

fiòeradt^scegitere q(ie!fnezzo che ere-
dijrele migiit rcj .end' ìmp-dire che il 
stdicenle conte dì MoiUechìaro, rìnno 
velli de scene atroci che gli valsero una 1 
fatale celebrila. 

- E se^urò puntualmente i vostri 
ordini, signora; ora^permetiete che mi 
rechi presso il Comit; lo al̂ ^quale ^ono 
incaricato di prestntare unaleUeradfl 
.:ume di,Mop,le(;l̂ !aro, .̂,̂^̂  . . . . 
' ,.— ^{\\\ lettera, al Goiiniiâ p t -- eacla 
mù;.Goffredo che^^no a quel ignoto era 
rima?to.ri)entio9P-!.-; i J 

.—.-Precisamente; anzi", vuoi accom-
j ugnarmi? ,, " 

— Dî  buon grado; ho mille cose da 
dir^^^ e l}i via non ci parrà ceno so-

Bai,k galuiò ti^i^fttosamentr Estella, 
ed usci in compagina ili Giff edo. 

XXVI. 
V % • I I : f . 

V. 

Appena Ruggero fu ristabilito, la mar­
ch ia Laurina^ gli disse: 
^—" Siete tempro/di^piJSio, a, prestare 

1 

.ho. SpiMjà),\o 0tiìiiD. éeì'foezzo ct>B mi 
des.iiltro veodicarHiJ'ì No. Chi .vi ha 
doto dunque il diruto di supporre che 
IO voglio urmsrvija mano oollo sléssb 
spugnale che, in quella sera falnìe in 
CUI mi slrappaste dal seno dei. miei, 

;ciìri, ien,tò di, tratìg'^ere, U cuòre dèi; 
^vostro friiieljo dì̂ ]fj,yB? E poi., chi vi, 
•ha (letto ohe rìnTanjie Ki-ry sia degno 
df .ur̂ ft ino;,(e.<}o&i rfoice? Una sofapu* 
niziipei,,p^ò aMenderp.qMf?! «ligerabile,; 
pd è quella delta mannaia 1... Prima l'crò 

iChti la gìuBtìzia lo colpisca,'vi Imauio' 

vostri ?ervgi a quenta ayei.iurajji 
pî atxcìa, c|J«i ,8t|strugge, ffa Î  terribili' 
spire della guerra civile? 
,,̂ -7 tempre, fligtJQxaj'Vi hp .dHo la 

-̂ ^̂  

mìa paroh^f e ìa saprò' mmienere aii 
ogni costo.. ;..-,^-
. ^;Ebbeno, con qiieata lettera, con 

•questo'iàlism:no, vi sar$ facile dj.u 
•^jre da^Pijjigi p?r una^^. Ile vi.e ccim 

ar̂ cora occupai'|d?L,tf.des(e^i, e,potrete 
,C0EÀri{gfiimig!3ie,!'69prgtlliQ (Jj V¥rs4^1le9, 
;cbe ai.d'SpMne ad ,un attuico g'e' erale, 
Però.recatevf primi) aif'ff'uel de Viltî  
e4 abboeutevi col signor R.., mifl imi , 
mo smicn. Voglio sp P̂ <re — (irosgiiì^ 
Laurina con voce commossa -^ cbt: la 

morie vi risparmierà, ma, se il dtisiiao 
vi condannasse a perire, rammentalevi 
che la vostra Flora troverà in me non 
un'amaca, non una aorella, ma una ma-
(ire. Slate dunque di buon animo, e in 
conggiaio dalla sacra missione cui siete 
chiamato di cpnipiere,^ sono, persuìisa 
che riuscirete a vincere il ribrezzo che 
proverà U genofoso vostro cuore al 
aelq pensiero che dovrete prendere 
parte a feroci coEnbattimenti, simili a 
quello che, senza mercè e corpo a cor­
po, dura da più di ,trentas,ei ore, sulto 
spazio de(/e rtve del(a Stnna che ÌQ 
lercede tra Neuil'y e(| Autìères 1.--. 
Partite, dunque, Buggero,' e possa il 
vostro braccio, unuo,̂ fi,que)lo.d(jî valQ 

|fosi yosiri cQmn)]]iion),,̂ ]̂ berjire Parigi 
dai,, giogo d ^ W i ' a Cpm^iìe-Cbe vor-
rtbljÉv-diyidQre W Frapcia.̂ cQra,e attempi^ 
di Ug > Capoto, se xâ  però ^concederle 
né ia gran'èiw, he quelle antiche fran­
chigie che godeva. . ., 

ftuiTiiero, commosso fino pile lagri 
me, Uiin potè che deporre un,^bacio,,di' 
ricenojcetiZii suite ebarpc|| mani d l̂la^ 
mircbt'sa liayrinV,;,? d^po a^èfpronua-
da>o.i|.Dpf|]e della sua diletta Flora, 
partì,di^eiidp^.: M, '.xm\i i. M : .;•. 
, ^«^A: ri,yedei;GÌ,, signora .Mar,cheaft, 
pùSBa jj cielo esaudire i vostri e miei 
v o i ' » ' ^'-: . ••. ••/ • -^ W ' ' 

^ Laurina si asciugò una lagrima e 
rienirò net suo gabinetto nel quale so­
leva patìsure gran p^ne 'della giornata 

yt-iV 1 i ' ^ ^ 

* V f >^f 1̂  * . * t , ̂  4 *t ' 

— Non posso spiegarmi, -^ disse 8 
3è stf'ssa dopo no raccoglimento di 
qualche minuto,— nirii posso spiegarnii 
l slenzio di R^ak. Cosa è dunque ay 
venuto? Che li conte dì Montechiaro, 

loriìjqHo com'egli è, sfa giunto a sco­
prire il Olio d,segno? . . 

Dop' quella domandi, Laurina rimase 
nuovamente pensierosa. Basta, lascia­
mola immersa nei suoi pensieri ed oo 
cupìamocì della sventurata Flora. 

n . I H ' 

' Solo dopo la nota scena del boscheiio, 
ella aveva visto l'abissfi del disonora 
su! quale gli sfor2Ì di Adila e le lusin-
ghe del conte di Montbchiaro, tentavano 
ĉ i farle,porre ii piede, e solo, allpra 
riacquisiò tuua quella forza, tutta queH* 
energia che l'avevano spinta neile onde 
del mare per sfuggire dalle mani del 
vile suo sedullo^^.».. ^ ., ,^i' 

ili conte di Montechiaro, da canto suo 
^roalgrado. la disdetta procupatagli. dalia 
improvvisa apparizione di Esiella, no^ 
si diede per,vinto e o.̂ mbinò eolla fida 
sua Adila un altro piano onde otteneie 
una buona volta, V agognalo suo in­
tento; ma allorché preparavasi a porlo 
iii.esecuiìon^, ricevette dal Gomitato 
della repubblica sociale, d'unvito di 
'assumere il comando delle, cannpniere 
che dovevano prender parte viva alla 

fotta, _r̂  , 
Qneir invilo non destò sorpresa al 

copje^di Ugniqchjiaco/cemec^^ 
yesse rlpeliulamente chiesto qùeil'am-

Neaaun.uomo, intatti, poî eva aasiimere 
cunae il temuto corsaro Ke y, la dire­
zione dì quella terribile flouiglid, ed 
egli quindi si aSr̂ eliò dì far sventolare 
la bandiera di comando sulla f Ltber-

-I ^ - • i i 

té * sellima di quelle carinonieré che 
erauo aucp^ate sotto gli archi del ponte-
viadotto dei f Poini du'jjur» » e perciò 
compìeiamenle ai riparo dei tiri dell'ar­
tiglieria deireaercUo di Versailles. 
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Altri rimpiectoliscono lo scopo (hì-
V Associazione domandando se' essa 
rappresentoi'à la destra o la sinistfa, 
e insinuando ch'essa è la resistenza 
air attualo ministero-

Qui dovremmo ricordare di nuovo 
le Associazioni congonori fondate 
altrove quando V idea di un mini-
Btero di aìuiatra non passava per il 
capo ad alcuno. 

^Lo scopo àeW Associazione^ ripe­
tiamolo un'al tra volta, è di "coope­
rare al mantenimonto dei principiì 
monarch,icO'COstitu?,ÌonaU contro i ne-
mici aperti o mascherati di questi 
principii. 

L'Associazione potrà avere nel 
suo seno una destra, una sinistra: 
sarà quello anzi un campo lealmente 
costituzionale dove i partiti» che non 
sono fuori dolla costituzione potran­
no misurarsi cou grande frutto do)la 
vera libertà, delTordinato progresso. 

V Associazione col suo nascere 
rende anzi un eminente servif^io ai 
pitt ^progressisti nel terreno costitu­
zionale, offrendo loro V opportunità 
di segrogarsi dngli clementi che sono 
fuori di quel terreno, f coi quali 
camniìnsróbbero confusi con pregiu­
dizio del proprio decoro politico. 

L' Associazione coalititxionalG non 
lascia luogo ad equivoci se non per 
color(\,cIiG hanno intorosso di crnorli. 

Oggi essa si raduna per il suo de­
finitivo ordiriamento, e noi facciamo 
a fidanza che il grande partito co­
stituzionale risentirà dalla istituzio­
ne dì tale sodalizio molti vantaggi, 
non ultimo quello di mettere in 
chiaro l'assoluta impotenza de! suoi 
avversari. 

LE DICHIARAZI01JI; 
DEL MINISTRO DELL'INTERNO 

^ 

V opinione contiene l'articolo se­
guente :ìulla sedata della Camera del 
giorno 26; 

L'onor. miuiJ^tro delV interno deve 
ayer oggi sorpresi i suoi più sicuri 
e fedeli amici politici, 

AUMnterrogazione intorno al di­
vièto del coniizìò popolare dì Man­
tova,'il ministro deirintorno ha ri­
sposto con dichiarazioni dì politica 
conservativa, che so lusserò eseguite 
non potrebbero, asger accette che al-
restrema destra. 

Egli ha voluto lasciar da parte la 
quìstione di principio e separarla 
dalla quistione di fatto. 

Ma rispetto al principio qual è i-
pensiero delFoxier. Nicotera? 

Egli ha riferite alcune parole del-
l'onor. barone Hìcasoli, cou le quali 
si nifìga al governo il diritto di vie­
tare le riunioni popolari, non avendo 
uno Stato libero il diritto di preve­
nire, bensì quello di reprimere. 

Quest'è un'opinione importante , 
ma individuale. Nel governo italiano 
prevalse invece la massima che il 
ministero ha il diritto di vietare ì 
comizi. Vi sono pareri del Consiglio 
di Stato in questo senso, e i mini­
stri deirinterno pressoché tutti hanno 
ognor iHostenuto nella Camera il di-
ritto di proibire i comizi popolari, 
se loro parevano poter essere origine 
di disordine. 

Ma Tonor. Nicotera si è messo 
sotto l'usbergo dell'onor- barone Ri-
Gasoli ;,egli non riconosce nel governo 

• lì dint'tò di proibire ì comizi, 
,E perchè ha proibito quello che 

si voleva radunare in Mantova? 
L'ha proibito, perchè c'era ragione 

di temere che ne nascesse qualche 
perturbazione; il prefetto ne lo aveva 
avvertito con un dispaccio elettrico, 

Dunque so c'ò pericolo di guaì, 
egli è d'avviso che i comizi si ah-. 
Mano a vietare. Ma.jiiieato si chiama 
prevenire e non reprimere, 

II.diritto dì adunarsi pacificamente 
e senz'armi essendo riconosciuto dallo 
Statuto, può il, ministro deli' interno 
impedirne V esercizio, solo per la pre^ 
visione di disòrdini che potrebbero 
non succedere?, 

L'onor. Nìcdtera ha provato col 
fatto ch'egli lo crede, e si è con­
traddetto apertamente, perchè, se 
non ammette la prevenzione, ma solo 
la repressione, non avreljbe in niun 
caso dovuto inibire il comizio di Man­
tova ; avrebbe dovuto permetterlo, 
prendendo in pari tempo le debite 
precauzioni perchè non degenerasse 
in torbidi. "'. . , 

Qual è dunque la differenza fra 
lui e \ ministri precedenti? 

E questa: che i ministri precedenti 
erano "convinti di avere il diritto di 
fare quel che facevano, ed egli crede 
di non averne il diritto, ma di do­

verlo fare sotto la propria ri.^ponsa-
bilità, a tutela dell'ordine pubblico. 

Per gli ijni c'era il sentimento 
della legalità; per l'altro rftVbitrìo, 
adoperato pel bene dello Stato, 

Ma l'interesse della cosa pubblica» 
come ò scrìtto neir articolo 32 dello 
Statuto, è naturale che deve sempre 
prevalere, e chiunque proibisca.un 
^necting, espone la propria respon­
sabilità, benché sia persuaso d' oa* 
servì autorizzato dalla legge. 

La quistiono di fatto si risolve 
sempre secondo gli apprezzamenti in­
dividuali 0 collettivi ; essa non si evita 
davanti ad un'assemblea politica. 

Perù, altra è la posizione d'un 
ministro che si crede 'sorretto dalla 
logge nelle risoluzioivi ohe prende, e 
altra quella di chi sa di essere fuori 
della legge. Ancora un passo, e per 
motivi d'ordine pubblico, si può an­
dare fino alla dittatura. 

L^onor. Nicotera non ha neppur 
considerato che la legge, trattando 
della i*Gi)re5siono ha voluto accennare 
alla repressione legalo, [alla repres­
sione giudiziaria, non alla repressione 
violenta, alla repressione della piazza, 
Questa ò una dura necessità, a cui 
niun governo può sottrarsi allorché 
succedono gravi turbolenze e Tauto-
rità della legge è vilipesa. Ministri 
dì destra o di sinistra, tutti, per 
questo rispetto, sono soggetti allo 
stesso fato e vi debbono obbedire, a 
meno di far causa comune con gli 
agitatori e tradire il proprio dovere. 

Intorno a ciò l'onor. Nicotera ha 
parlato chiaro. Egli vuol l'ordine, 
vuole la tassa del macinato, vuole 
che il prodotto dolla tassa medesima 
non diminuisca d* lina lira. 

Qual cambiamennto! Lonor. Ni­
cotera ha parlato come un antico 
uUraconservatotore, non come un 
moderato. La destra l 'ha ascoltato 
con berieVoIa meraviglia; la sinistra 
non sapeva che dirsi del suo amico 
e capo politico. Si vedeva chiaro 
sui volti dì molti deputati di sinistra 
la sorpresa e lo scoraggiamento, 
-L'onor. Nicotera se non ha studiato 
abbastanza T ardua quistione, causa 
di tanto interpellanze e discussioni 
nella Camera, ha però V energica 
volonià di mantenere T ordine sempre 
e ovunque, ricorrendo a quei mezzi 
che gli parranno piti acconci a rag­
giungere rintento. Noi gli crediamo, 
ma come s'intenderà coi suoi amici, 
con le loro teorie, le loro speranza 
e le loro promesse? 

. .%L^f:^Tix: j • ^ 1 . 

I BOLLETTINI 
DELLE PREI^^; Ì 'TU.RE • 

Ècco il progotto di legge, presen-
iitato dal ministro dell'interno alla Ca­
mera, nella seduta di martedì, con­
cernente la pubblicazione degli an­
nunzi legali: 

Art. 1- Gli annunzi che per dispo-
si;̂ ìono di logge o di regolamento 
debbono farsi nei giornali, saranno 
pubblicati bel bollettino delift prefet­
tura provinciale. 

Art. 2. il i3rezzo delle inserzioni, 
che sarà fissato per regolamento, de­
dotto lo spese,, si verserà triinestral-
mento nelle casse dello Stato, 

Ar t 3, NulU ò innovato quanto 
agli annunzi che si devono fare nella 
Gazzetta Uflìoialc de^ Hegno. 

Art. 4. Questa legge avrà vigore 
col giorno... 

Anche questo progètto di legge è 
air ordine del giorno della seduta de­
gli Umci;-déÌ giorno 29., 

Da un articolo della liagionù to­
gliamo questo brano, a proposito dolla 
interrogazióne di Paternostro: 

4. Franchi con tutti, amici e nemici, 
diciamo subito cho della interroga­
zione come della risposta, non fac­
ciamo certamente ì' nostri compli­
menti nè^all'onor. Paternostro né 
ali'onor.^.Nicotera. • 

Sicuro: sópra un argomentò così 
serio e cosi grave quale la violazione 
di uno dei più gelòsi diritti della li­
bertà, e.più gelosamente rivendicati 
in ogni tempo dalla sinistra, sopra 
un argomento cosi serio, l'onor. Pa­
ternostro aî ,è permesso di fare, e 
Tonor. Nicotera ha provocato una 
interrogazione da burlai 

L'orior, Paternostro si è prestato 
gentilmente all'ufTiciò del compare^ 
e ha interrogato Tonòr. Nicotdra sul 
divieto del meeting^ non già per ri­
chiamalo al rispetto della libertà, e 
di quelli che per un ministro di si­
nistra possono chiamarsi i suoi, im­
pegni d'onore, ma bensì per aiutarlo 
a difendere queir inqualificabile ar­
bitrio, 0 per - aggiungere alla soddi­
sfazione del ministro la propria 1 • 
•tflTf^?' 

DISCORSO DELL'ON- TOLOMEI 
'. "à 

{fiQMi\%uazim$ e fine) 
Ognuno sa che il sistema tribu­

tario di un p̂ aeso esercita grandis­
sima influenza sul suoi destini re* 

' I 
gelandone T attività e dando norma 
alle industrie. Perciò l 'on, Tolomel 
non trascurò nemmanco questa parte, 
intórno alla quale espresse con la 
solita franchezza la sua opinione. 
Egli ripigliò il discorso con queste 
parole : 

<cNon vorrei che mi erodeste dis­
posto â  trovar tutto buono, tutto 
degno di lode in questo macchinoso 
congegno d'imposte e di balzelli che 
ha convertito l'Italia in una enor­
me esattoria*" e intormentito l'in" 
telletto e l'animo della nazione più 
imnìaginosa ed artistica del mondo, 
in una eterna miseria dì cedole, di 
polizzini e di bollette, È un polverio 
di tasse che assedia e tormenta ogni 
istante dell'attività e dell'industria 
nazionale e che, se non fosso la 
gran lena dì questo popolo risorto, 
veramente risorto, è dubbio se pro­
fittando a risanguare il pubblico era­
rio non avesse a proiUirre T anemia 
nelle vene del paese. No, o signori, 
io non mi schiero fra gli ammira­
tori del nostro sistema tributario, 
panni avorvelo detto altra volta ed 
ora ve io ripeto.» 

• Ma ò pure indubitato cho le ne­
cessità terribili dell' erario pubblico, 
le spaventose urgenzo di quella, vo­
ragine che era il nostro disavanzò, 
che saliva un tempo a circa 400 mir 
Honi, hanno legittimate, fino ad un 
certo punto le più inclementi, logg;̂ ! 
d' imposte, » V ^ 

«Io anzi provo un sentimento di 
rispetto per quegli uomini cho hàn-
IO coraggiosamente affrontata la im-̂  
popolarità per questo fine altamontó 
patriottico, per.questo fine nel quale 
si rappresentava ciò che v' è per 
noi di più sacro, l'onore del nostro 
paese, la possibilità di soddisfare ai 
suoi impegni, la condizione delia sua 
esistenza morale fra le nazioni, » 

«Certamente se la calma avesse 
potuto accompagnare lo studio delle 
leggi d' imposte» si sarebbe trqvato 
il segreto di quella sagacia polìtica 
che era la gloria dei maggiori no­
stri, reggitori .sapientissimi dì quella 
repubblica che a ragione fu detta: 
Del senno ttman la pili longeva 
figlia. Sì sarebbero certamente po­
tuti divisare altri spedienti all'in-
fuori di quelli o prima di quelli che 
scendono a colpire perfino il povero 
e sudato guadagno dell'ultiina classe 
sociale, » " 

«Signori, è indubitato che la 
conquista 'd'à^ noi fatta della in­
dipendenza, della libertà e dell' unità 
è un trionfo tutto ideale e "sublime 
ohe illumina, coma il sole^ più'prè­
sto le vette eminenti che la valle 
soggetta, e v'hanno angoli puro do-
v' esso non può mai penetrar coi 
rag"gi. Le classi inferiori"" Risentono 
molto .,dopo di noi, i benefìci della 
civiltà progredita, della libertà di 
coscienza, di stampa, d^'associazione, 
n quando pure ne acquìstìuo " con* 
tezza non ne possono, o non ne san­
no ritrarrò il vantaggio tutto inte­
ro. Ora col mutarsi delle fortune 
nostre codeste classi patirono colle 
tasse un danno, ch'esse compresero 
benissimo in correspettivo d'un bene-
ficiO'Ch'esse non sapevano, né po­
tevano apprezzare, • 

*Mi viene in mente, e parmi che 
cada in acconcio, un anocfdbto, » 

«Ci fu tempo in cui 11 governo 
inglese, a risanguare V erario et̂ a 
giunto a tal punto ^che pareva ra­
gionasse a questo modo ; se a cia­
scuno si leva la metà dell'aver suo, 
restando cosi inalterato il rapporto 
delle fortune tra lo|:'o, niunò rosta 
impoverito, • . 

r , 

< Se, dicevano i ministri, una ca-
1 sa s'affondasse d'un piano o due, 
«conservando il proprio livello, és-
'< sa diventerebbe piii solida. Cosila 
•« rldiizìone di tutte le fortune a pro-

.« fitto del tesoro consolida lo Stato, 
• e questa riduzione è una cosa in 
< sé assolutamente indifferente. » —• 
" Si, rispondeva Wakefleld, uomo 
«edottissimo, in uno scritto allora 
• celebre : si veramente per Voi altri, 
< eccellenze, che abitate al piano su-
« perìore della casa ; ma noi nei 
«piani bassi, noi resteremo sotter-
* r a t i . » :. • • ' 

« Ora lasciando da parte queste 
vecchio storie, che le presenti ci 
sospingono troppo, è un fatto che, 
ad esempio, per ia ricchezza mobile, 
il minimo di 400 lire dì redclìto 
è troppo basso, e che" dal'nulla pas­
sare di balzo a quaranta lire, è sover­
chio, > ^ ^ 

« La parola ricchezza in tal coso 
è proprio un'ironia.» 

a So che uomini autorevoli propu­
gnano e sostengono che non aggra­
verebbe sensibilmente il bilancio il 
ridurre a termini pìii miti e pro-
gressiv^i la ta^sa dalle 400 alle mille 
lire ; ed ora dacché il pareggio è fatto 
ed' avanzano presumibilmente 10 mi­
lioni, si potranno attuare gli studi 
fatti dalle precedenti commissioni 
parlamentari' in questa matoria/sen-
z' uoijo 4' i^tituicne di nuove,^ come 
ora si fa, con evidente perdita di 
tempo. » 

«,1 

«Un* altra cosa gravo è questa 
che per Istudiò di certe sottili giu­
stizie quasi metafisiche divennero 
cosi complicate alcune imposte nei 
congegno por la loro applicazione e 
la loro percezione da riuscire per 
questo, quasi più cho pel loro effetto, 
tormentose. > 

« Commissioni comunali e consor­
ziali, commissioni provinciali! com*-
missioni centrali. Nelle città e dalle 
persone che hanno coltura ed agi 
quéste cose sì icapisoono, ma nei vil­
laggi è un' altra faccenda, » 

«Tanto più che ai nostri poveri 
coloni 0 fittaiuoU non passa anno 
cho 0 per Tannata più rigogliosa 
e pei migliori ricolti, o per altra ca­
giono si mandi dall'agenzia all'uf­
ficio comunale una serqua dì rettifi­
che cho'Tpoi cascano come tanta gra-
gnuola addosso al contadino contri­
buente, » 

«Allora incominciano le esclama­
zioni, lo meraviglie e gli omei, con 
la preoccupazione per giunta di do­
ver estendere il reclamo. So ne parla 
sul sagrato alla festa, se no conversa 
al filò, se ne ricanta nelle osterie. 
E poi daccapo al segretario perchè 
aterotipii ricorsi alla Commissione, la 
quale riformando a prò del contadino, 
incontra, r agente che ricorre alla 
.Provihcfale, Quest' ultima, non so 
se dappertutto, ma sposso conosce 
le cose meno bene della Commissiono 
comunale e taglia a metà tra 1' a-
gente e la prima Commissione, tanto 
per uscirne con un mezzo terraiae. »,. 

tEd ogni anno siamo a questa «ifl 
crucis. • 

« Non si potrebbe fare che pei red­
diti agricoli, durante un lustro al­
meno, dato che non fossero insorti 
nuovi cespiti di reddito o cessati gli 
antichi, le cose rimanessero '^inalte­
rate? E la revisione non si facesse 
che dopo il lustro? Codesti periodi 
a lustrazioni sono stati pure adot­
tati t̂ er altre imposte meno uggiose, 
e perchè no per queste, che solle­
vano ogni unno uno strillo ed una 
protesta da tutti i solchi, da tutti i 
tugurii da far perdere all'Italia nel 
bilancio deli' affetto quanto incassa 
0 parie incassare in quello dei quat­
trini ? K non si sparmiei-ebbero anco 
impiegati, e non sarebbe in quella 
economìa il guadagno vero che com­
penserebbe ad usura le poche per­
dite eventuali che s'incontrassero 
neir evitare questo strappo di carni 
umane? D'altronde le imposte sono 
corno le scarpe; s'adattano al piede 
0 non lo storpiano più se non quando 
diventano vecchie'. Lasciamole dun­
que invecchiare in pace, * 

* Ora se proposte di sirail fatta 
venissero dal Governo, ,oh pensate 
voi che io guarderei se gli uomini 
che siedono al potere appartengano 
airuna o all 'altra parte? No cer^ 
tamente; il mio voto non mi servirà 
mai, in uomo di una cieca partigiane­
ria, -ad osteggiare il bene da dovun­
que venga, • 

<V' hanno ben altre questioni che 
potranno presentarsi, come ad esem­
pio il solito decentramento ammini­
strativo, l̂e economie, la istruzione 
obbligatoria e finalmente la esten­
sione del suffragio. Tutte cose che in 
massima sono eccellenti, ma per le 
quali conviene attendere la discus­
sione, perchè tutto dipende da ra: 
gionì di opportunità e di misura. :& 

«Ma per altro in quanto all'e­
stensione del suffragio, non vi par 
egli il caso di du^o: estendiamo lìiire 
il suffragio, ina a patio che inco­
mincino prima i signori clellori. 
Ad ogni nuova elezione politica la 
frequenza alle urne è andata decre­
scendo; da 57 per cento inscritti che 
accorrevano nel 1801 siamo ora di­
scesi a 45 per 100, * 

«Io poi credo che questo argo­
mento del suffragio debba legarsi con 
quello della istruzione. Portiamo piirò^^ 
a quel limite cho meglio vi piace il nu­
mero degli elettori; crederete con que­
sto di aver migliorata la elezione poli* 
tica ? 1 

«Ecco il quesito, ecco perchè io 
vorrei legarlo coli' estensione del­
l' istruzione ; perchè a fare una buona 
scelta politica ci vuol del sapere, e 
un niilione d'igjioranze non fanno 
un sapere, • 

« Questo, questo è 1' argomento 
degno deirattenzione di tutte le fra­
zioni del partito liberale, diffondere 
la istruziono elementare in ogni parte 
d'Italia, con tutti i mezzi, con tutti 
gli incoraggiamoiiti, col miglioramen­
to della condizione dei maestri, V ì-
struzione laica che apre 1' accesso 
al beneflcii della civiltà del nostro 
tempo.» 

«Né interessi, né ambizioni, né 
ira, ne. ossequio mi, legano all'infal­
libilità di nessun sinedrio. Non per 
questo io'abbandonerò mai a caso 
od alla prima ventura le file di un 
partito nel qiiale sonò entrato sol­
dato oscuro, ma convinto. Ma ogni 
volta che un evidente interesse del 
paese lo domandi, che una grande 

chioderò consiglio che dalla mia co-
sclenjìa e dall'Interesse della patria,-
senza tener conto m io caschi coi 
Vinti, 0 salga coi vincitori. » 

«Tale condotta io seguirò cogli 
amici, come cogli avversari; né in-
viederó mai la facile sapienza dì que­
gli accorgimenti e di quelle tatticiiSi 
che solo hanno un passeggero valore 
nel campo cliìuso dello gualdano 
parlamentari; lieto, se questa mia 
ignoranza puntigliosa e superba parrà 
a voi documento d'onestà, dolente, 
ma non pentito, so essa non mì frut­
tasse mai fama d' uomo politico, sa­
gace e maturo, » 

• Ma una convinzione porto meco 
e come cittadino o come deputato, 
una convinzione che m'accompagna 
ne' miei studii della vita privata, co-" 
me nel lavoro della mia vita pubblica, 

«Ogni popolo grandeggia e trae 
ragiono della sua esistenza dallo ideo 
che rappresenta nell'opera concorde 
dulia civiltà. L̂  Ingliilterra e l'Ame­
rica rapprtì.sentano il primato nello 
esercizio indutìtriale ed economico e 
nelle libertà politiche. La Germania 
è antesignana d'ogni libertà specu-
latìva e d'ogni olovazìone scientifica. 
La Francia ò l'animosa dìvulgatrice 
delle idee rinnovatrici del mondo, 
faro che sposso incendia so stesso, 
nia sovente anco fenico che risorge 
dalle proprie ceneri.^ 

* E r Italia? Composte le sue con­
dizioni interne, circondata dalia ri­
verenza dei mondo, fida alla monar-
<chìa ed alla libertà; r i ta l ia , figlia 
della rinascenza e.dell'arte classica, 
deve ripigliare tutte intere le grandi 
tradizioni del suo passato, o com­
piere'tranquilla, ma inesoratad'opera 
intrapresa di emancipazione intellet-

^tuale e morale del suo popolo, por­
gendo al mondo rotìompiod'.una ci­
viltà fondata nel culto libero e con­
corde della patria, della scienza e 
del lavoro, » 

< L'Italia in tutti i tempi ha avuto 
questa legge arcana dei destini di 
non poter esistere se \Ì<M\ a patto di 
essere grande. » 

Così Tonor, Tolomei ha chiudo il 
suo splendido discorso, e noi agiriun-
geremo che ci duole, di non essere 
in grado di pubblicare anche l'altro' 
discorso che egli improvvisò ai ban­
chettò offertogli da'suoi elettori, e 
da osai accolto assai fastosamente, 

P. 

gnìa di altri suoi amici trovavasì 
nel caffè Rambaldl, e mentre orano 
colà comparve mx tal R, A- armato 
di fucile li (̂ uftle senza questiono di 
sorta ostrastje dalla tasca una pistola 
scaricandola contro il Cotlgrioli e gli 
produsse una ferita piuttosto grave 
alba parte destra del ventre" 

Oli amici del ferito afferrarono 
tosto 0 disarmarono il R, che dopo 
consumato il reato usciva dal caffè 
dirigendosi a casa sua- Ma ì carabi­
nieri arrestarono il R. prima che 
ponesse piede in casa. II ferito Co-
tìgnolì venne trasportato allo Spe­
dale per la opportuna cura, 

[Ravennate) 
èftì̂  \^ia^^^itx^^z;x^ti 
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>mU\V. ITALIATS'E 

ROMA, 27. — È a nostra notizia 
che la Direzione generala delle Ga­
belle, venuta a cognizione dei lagni 
insorti nella Dogana di Genova su 
r applicazione dell' articolo 5 à^\ 
R- decreto 1 agosto 1875 relativo 
agii involti e recipienti inservibili, ha 
provveduto che nelle operazioni do­
ganali'ii detto articolo 5 sia appli­
cato secondo il vero suo spirito, e 
che perciò possano a volontà del com­
mercio sdoganarsi tali involti e re« 
cipienti anzi che venire distrutti. 

[Dirilio) 
— 28. — Questa sera col treno 

delle ore 9 45 sono giunti da Napoli 
in Roma le LL, MM- 1̂ re e la regina 
di Grecia, insieme ai RR. principi di 
Danimarca. 

Col rispettivo loro seguito-sono 
andati ad alloggiarti air Albergo di 
Londra. 

NAPOLI, 27, — Sappiamo che i, 
Principi di Prussia, volendo atte­
stare al cdmm. Sacco direttore dolla 
casa reale di Napoli, il loro gradi­
mento por le cortesie da lui rice­
vute, gii hanno donato una magni­
fica tabacchiera d'oro adórna di ric­
chi brillanti/ , ,, 

I principi sono partiti oggi col 
treno dtille 2.40, salutati alla sta­
zione dai rappresentanti del Comune 
marchese di Campodisola e cav. ftlel-
chionna, dal consigliere delegato della 
profeterà pav. Moyizzo dal gene­
rale Pallavicino e da altri uffiziali. 

II principe Carlo, accortiì'atandosi 
dal marchese di Campodisola, si è 
molto lodato delle bellezze della n̂o-̂  
stra città e della cortesia e simpatia 
di cui dovunque egli e la sua con­
sorte hanno ricevuto pruove, 
, TORINO, ^0- — Sappiamorche la 
Corte di Cassazione di Torino an-
nullo por vizio di forma I?̂  sentenza 
della Corte d'Assisie cho condannava 
alla pena di morto Salvator Noto 
per li barbaro assassinio da lui com­
messo a Chivasso, di cui parlammo 
tempo fa, (Nuova Torino) 

MANDURIA, 28. — Ieri, allu^u'e 
tre pom,, è giunto in Manduria l'o*^ 
nor. Visconti-Venosta, in compagnia-
dei comm. Lacaita. Stamane lia vi­
sitato i monuuumti antichi del pae­
se, accompagnato dalle autorità ci-, 
vili e militari. Allo ore Ig riparte' 
per ìiGcce. ' (Opinióne) 

RAVENNA, 2S, — L' altra sera 
verso le ore 11, pom, certo Cotignoli 
Domenidò di Stefano, d'anni 24 bi-
rocoiaio dimorante in Borgo Adria-

FRANCIA, 27. — I giornali pa--
rigini continuano a constatarn che 
la inaugurazione dei consigli gene­
rali, dà occasiono ai prefetti ed ai 
presidenti di quei consessi provin­
ciali di esprimersi in termini molto 
decisi e categorici a favore della Co­
stituzione repubblicana, 

— Il Temps nota che la sessiona 
autunnale dei consigli generali chs 
si è ora aperta ha una importanza 
più grande del consueto, perchè 6̂  : 
la prima cho ha luogo sotto il r ^ ì ^ 
me veramente repubblicano. Convie­
ne perciò che i .deputati assistano a-
questa seduta nella quale si si scarna 
bierà una vera corrente d'idee fra la 
Camera e le provincie, talché si po­
trà conoscere con precisione qUàli 
siano le tendenze predominanti sul­
l'opinione pubblica. 

GERMANIA, 20. — La ton/sc/te-
Zeiiung, scrive: « Le dimissionij ras­
segnate dal Delbrtick quattro setti­
mane addietro, vennero accettate 
ieri l 'altro, e solamente quando il 
ritiro del ministro fu un fatto com­
piuto, il pubblico ne apprese la no­
tizia. Da tutte le parti si cerca sco­
prire i motivi che hanno potuto de* 
torminaro il signor Deibriick a ras­
segnare le sue dimissioni, né difet­
tano naturalmente le congetture, poi-' 
che non era un mistero per alcuno 
che il ministro noii era favorevole 
al progettò di accentramento delle 
vie ferrate. Nò era meno noto cha 
ì l s ig , Dtìlbrtlck, professando, le feo* 
rie del libero scambio, avversava de­
cisamente tutte ìe velleità prptezip-
ni'sto,'che, pullularono da tutti i canti 
dolla terra neir attuale crisi econo-
«nica, » 

AUSTRIA-UNGHERIA, 26, — L a 
Ncue Freie Presse dedica un artì-
coloiairimprovviso ritiro del signor 
Delbrilck, presidente della cancelleria 
imperiale germanica, rilevando r u l -
tima unione e raccordo che esiste­
vano sempre fra lui ed il principe 
Bismarck. Secondo il foglio viennese 
l'unico motivo che indusse lo stati­
sta prussiano ad abbandonare la sua 
alta carica, fu il dissenso in cui egli 
si trovò col cancelliere sul terreno 
dei. principii economici, riguardo spe­
cialmente al progetto di accentra­
mento delle vie ferrate, 

— Si ha da Post! . 
Alcuni deputati iniziarono una 

pubblica sottoscrizione, della quale* 
rivolgendosi al ministero, si dichiara 
che in nessiin caso l'Ungheria devo 
accedere alle attuali vedute del Mi­
nistero cisleìtano. (Tergestco) 

RUSSIA, 26. — Mandano" da Pie­
troburgo: 

Il foglio ufficialo pubblica una di­
chiarazione rassicurante, nella quale 
ò detto che l'accordo dette tre po­
tenze nordiclie fu sempre perfetto a 
che ora esso venne raffermato, pe­
rocché», dietro iniziativa della Rus­
sia, le tre potenze dissuasero la Por­
ta daU'invadere il Montenegro. 

ATTI UFFICIALI 

Ui ilazzetta Uf/iciale iU\ 28 t*pril& 
qonUene.; 

Nomine neh'0 dine oella Coron» d'I-
\Ah' • • ' i r ' 

llegìo dicrito 2 ijprilo che concoda 
agli individui nopnnati n«ll'annassoelen­
co la fjcolià di dirivare le ^cque ed 
occup:ire le oroe del medesimo elenco 

La Direzione generale dello Poste an* 
nunzia l'apertura dei st-guenli nuoyi 
unii::! postnli : 

Alcara li Fusi, in provincia di Mî ssina-
Altavìlh iililido, in ijrbvincia di PL 

hermo; 
Cosiaeciiìroj in provìncia di Perugia, 
Isola'delltì FciUinitu ,̂ m Ljrovincia'di 

Paltirmo. ''^ . 
. : d - ^ - ^ _ . . ^ - , - - , ^ JJU i .J- -W 

CEOMCA CITTABIIA 
E NOTIZIE VARIE 

Idea a' inizii, io, come sempre, non no via raiupina N. 20C in compa-

^ C'4»ijmi-î |l4i» l*4ftiaHUBale. —At­
tesa l'abbondanza d^lla materia dob­
biamo rimandare a domani la rela­
zione sulla seduta ch'ebbe luogo ieri 
aera, del Consiglio Comunale. 
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d ' * S»ISe- — Tresidnnto 
co. Hldolfi t P . M. civ. Ganibara ; 
Difensori: DoiìiUi, Lonnor, Mori, Ptì-
torlim Udienze del 26, 27, 28 aprilo. 

Stanno alla sbarra ; CortelIaz;^o 
Baldasàai^e d. Baldo, Sptmpolo Luigi, 
Calcagnili Antonio, PovarelH Gaeta­
no, LiMàrì Luigia, Bónórai Vittorio, 
Sofltella Angelo, Lombardi Giacinto, 
accusato di furto qualificato il pr^ 
mo; di complicità nel dotto reato 
tutti gli altri; ed il Lombardi ezian­
dio di falso in scrittura privata. 
, Ecco come il P, M. espone il fatto 

clifì die' luogo alla presente causai 
I fratelli Antonio e Placido Loro 

commerciano In Montagnana di tei-
lerio e stolte por abiti: non di rado 
accade loro che di notte questa merce 
-rimanga depositata sopra di un car­
retto nel recìnto del loro cortile, o 
pfìrchè in arrivo, o perchè pronta 
ad essere spedita il giorno dopo a 
fĵ ualche mercato. Ne! giorno 7 giu­
gno 1875 Antonio Loro era avver­
tito da Aìitonlo MarcliORÌnì, cassiere 
del Monte di Pietà di Montagnana, 
che coh\ era stata a varie riprese 
ipipGgnata una quantità di merce clie 
esso Marchesini sosptHtava sottratta 
ad esso Loro, Infatti recatosi questi 
ad esaminarla, si convinse essere roba 
sua, e fatti gli scandagli» i fratelli 
Loro accertaronsi di essere stati de­
rubati di stoffe per un valore di lire 
300. Al servizio dei Loro, nella qua­
lità di stalliere, trovavaai certo Bai-
dassare CortelazTio a cui era facoltà-
tWo girare pel colatile ove trovavaai 
il carretto colla merce, e perciò i 
Loro fermarono su di lui i sospetti: 
nò questi sospetti erano infondati, 
che il CortelaMO confessò che ebbe 

r 

a commettere iu ripetute occasioni 
le lamentate sottrazioni dal gennaio 
al giugno 1875, giovandosi appmUo 
della facilità che gli offriva la detta 
isua qualità di staiiiere-

I generi por tal modo rubati ebbe 
in parte a vendere ad Antonio Cai-
cagnin ed alla di Ini moglie Sosteìla 
ed in parto a mezzo ora di Luigi 
Spimpolo, ora di Luigia Scaràbello, 
•e di Gaetano PevaroUi, ed ora di 
'Giacinto Lombardi ebbe ad impe­
gnarli sul Monte di Pietà sotto nomi 
diversi, vendendo anche ì biglietti di 
pegno, qualcuno almeno ai già no­
minati coniugi Calcagnin. Per tre 
volte poi noir eseguire dette impe­
gnate si valse anche dell'opera di 
Vittore Bonora. 

Tutti conoscevano la condizione 
economica del Cortellazzo e tutti lo 
sapevano allo dipendenze dei Loro e 
presso tutti coloijo cui si presentava 
"perdio si prestassero porTimpegnata 
0 perchè comperassero o gli effetti 
0 i biglietti protestava or 1'una or 
.l'altra scusa, Senonchè dalle varie 
bollette di pegno ricuperate se ne 
trovarono cinque alterato e cioè quel­
lo 28 maggio 1875 N. 9340; 29 
maggio 1875 N. 9479; 2 giugno 1875 
N. 90U9 e duo in data 5 giugno 
1875 N, 077G e 9843/Tutte queste 

' bollette erano in qualche modo pas­
sato polle mani dì Giacinto Lombar­
di, che ne avea anche ritirato P im­
porto per passarlo al Cortellazzo e 
la alterazione consìste nella diminu­
zione della cifra che riflette ed in­
dica la somma sovvenuta sul pegno 
con defraudo por conseguenza del 
Coi:tella2ZOt Lombardi vorrebbe far 
credere che non è capace di scrivere 
numeri, senonchè Dagli Osti Emilio 
assevera di avere somministrato al 
^bombardi pennae calamaio e d'averlo 
veduto scrivere, 0 còme il Lombardi 
diceva rettificare ed aggiustare al > 
'Cuni numeri sopra blglietti'del Monte 
che per caso si erano sgorbiati. 

Ballo risultanze do! dibattiraonto 
.1 giurati,poterono convincerai essere 
•innocenti gU accusati Spimpolo Luigi, 
^Calcagnìn 4^tonio, Lizzarì Luigia, 
'Sonora "Vittorio, Sosteìla Angelo, e 
colpevoli gli altri. ^ 

Proferirono pertanto verdetto fa-
^vorevole pei primi , dì "^colpabilità 
pegli altri, per cui la Cprte, ordinata 

;P immediata scarcerazione dei cinque 
sunnominati^ condannava, Lombardi 

^Giacinto ad un anno e mezzo di car-
;^ere, Cortelaazo Baldassare e Peva-
.rolli Gaetano ad anni tre .dt detta 
pena ed accessori computato però il 

-carcere sofferto. " ..: 

.Approvata definitivamente nella se* 
'dut'a del 20 aprile corrente, dal CoUf 
sigUo comunale la lista elettorale 

.'politica per Tanno 1876, Viene essa 
'-esposta alla pubblica ispezione nella 
Div, I (Anagrafe) di questo Munici­
pio, affiiichè entro dieci giorni^ spi­
ganti col 10 maggio p. v- possa cìa-
•scuno insinuare alla U-̂  Prefettura 
quei reclami che credesse competergli 
'4 termine di legge. 

/ L'elenco degli elettori'aggiunti a 
sensi dell'art, 39 della legge elettorale 

:political7dicemb.l800N. 4513. starà 
--inoltre afliaao ali albo municipale 
"'Sino alla'scadenza-^del tarmine sta­
bilito per produrre i reclami. 

Aceu^Ii^Ebaub. iì^ t̂̂ l&4.v. min. 
— Ieri seri è giunto in Padova, 

provonlonto da Udine il celebre mae-
•atro di scherma sig. barone Tu-
nnxo che in una delle prossime 
aere darà nel teatro Garibaldi un 
torneo, slmile a quelli nei quali egli 
si fece ammirare ultimamente a Udi­
ne, a Venezia, ed in altrG*città ita­
liane, che gli confermarono il bre­
vetto di sommo fra i tiratori. 

Noi speriamo che i nostri concit­
tadini, e in particolare i dilettanti 
della scherma, concorreranno in gran 
numero ad ammirare nel barons 
TuRiLLO una vera celebrità nella 
nobilissima palestra delle armi, Re-
condando così ancho Ife premure del 
bravo signor maestro CesaranOy il 
qnalo si è molto prestato por pro­
curare la venuta in Padova del suo 
distinto collega. 

Con altro avviso indicheremo il 
giorno e l'ora dell'Accademia, 

T e a t r f i C o n c t i r t l l Non 
ci siamo ingannati quando giudi­
cammo il buffo Frigiolli ciotto arti­
sta, perchè son già due sere, ohe 
oltre farsi applaudire nel corso del­
l' opera fanatizza il pubblico coll'aria 
del Don Checco che eseguisco mi­
rabilmente, e superiore a quant'altri 
la eseguirono finora, 

O r o l o g i a h n » n &ner«a -
<o. — Ieri un tiro a quattro atten­
deva alla stazione un forestiere. Tutti 
ritenevano ohe sì trattasse di qual­
che pezzo grosso, quando invece si 
vide sulle pubbliche piazze il tiro a 
quattro con un commerciante giro­
vago che vendeva per una sola lira 
dei rcmontoir con catena che în 
twttì gli altri paesi d' Europa, a 
quanto lo stesso signoro assicurava, 
sì vendono per venti, quindici, o 
dieci lire. 

Il pubblico per prima che gli sfug-
gisce [roccasione, approfittando della 
fortuna correva tu massa all' acqui-
sto, boato di fregiar.si di un orologio 
e catena simulanti l'oro per cosi 
basso prezzo ; ed il bravo industriante 
riesciva così a collocarne circa un 
migliaio, 

Qual sorpresa del resto per il no* 
stro popolino, quando, s'avvide che 
si trattava di un giocatolo puerile-
qualunque, e che le sfere si muove­
vano quando solo si muoveva l 'in­
granaggio del manubrio. 

Ecco una nuova lezione, come si 
fa presto à guadagnare quattrini. 

IVa<nle SSanav fo . — Ti^ovìa-
mo nel fascìcolo n. GO del giornale 
francese V Àrt^ un cenno sopra la 
statua del Savonarola condotta dal 
nostro Sanavìo, cenno che xì è caro 
di qui riportavo tradotto, perchè 
cresco onore all' abile artista, " -.' 

Cronaca straniera- — Italia. 
• Lo statuario sig. Natale Sanavio, 
• professore di plastica e di scultura 
* ornamentale nella scuula di dise-
- gno, (in Padova) ha compiuto ora 
«una statua allogatagli dal Muni-
«cipio. Rappresenta, in grandezza 
«maggioro del vero, uno degli eroi' 
« di Padova, il celebre Antonio Sa-
«vonarola, che respinse Eccolino 
«quando il tiranno tentò di prender 
%à' assalto una delle porte della 
• città. Questi audace capitano fu, a 
«quanto ci narrano parecchie ci'o-̂  
«nache, lo stipite della famiglia a 
«cui appartenne il celebre fra Gi-
«rolamo, il riformatore infelice che 
-peri sul rogo a Firenze nel 1498. 

^L'opera, fa il piii grande onore 
* air artista che la condusse; tutta 
«la 3gura ha un aria imponente, e 
«quell'espressione di energia e di 
-coraggio^ indomabile, che dovea 
"presentare V uomo di guerra il 
«quale ^eppe tener testa ad uno de' 
«più formidabili capitani delle età 
« mezzane. » 

CtkBiucrtu. —La musica àaì 1" 
Reggimento fanteria suonerà oggi 
30 aprile 1S7G, in Piazza Vittorio 
Emanuele dalle ore G alle 7 l^S p. 

1, Marcia. Buonomo. 
2> Sinfonia, OWf/zHâ t?,: Perolinl;^ 
3. Pout-pouri. Faust, Gounod. 
4. Mazurka. Buonomo, 
5. Finale . L'-^&rfìo. ApollònL • 
Q.Vtihew Sangue Yiamu Strauss-: 
ll^5l4Mlramnin4l<>-a. — Lunedì 

sera, alle ore S 1̂ (2 precise la Sp^ 
cietà filodrammatica Iride-Concor-
ii/a.darà in teatro Garibaldi un pî î  
vatb trattenimento recitando la com­
media in tre atti di Paolo Ferrari 
col titolo: La donna e là; scenico 
seguita dalla far§a.; Luna ài mièle 
è viaggio di nozze. . . , 

0 { B ; 3 ; C ( U t r o v a U e'depositati 
alla Ì)iv. VI Municipale: 

per la secónda volta 
"Por|,ainonete lacero di polle rossa 

guerhito di ottone oontenènte un 
vigliotto della Banca Naxionale ed 
una bolletta del Lotto pubblico. 

Una chiave. . • ^ . 
Altre due chiavi chiuse in un bor* 

sollino. " " ^ 

ULTIME ^NOTIZIE. ; 
Dispaccio particolare del giornale 

La Venezia: 
Iioma,2t>. Ore 8.10 p . 

Gli uftìci (Iella Camera approvaro-
npgJ | progetto cella pubblicazione 
dégu" annunzi e dtìgli atti ufTiciali in 
boTlottini della Prefettura, 

Raccomandarono di usare ogni mi-
tezxia nelle tariffe. I commissari eletti 
a riferirò sul progetto,^ sono gli oi 
revoli Sondati, Franzi,' Macchi, F 
aoo, Nobili, Martelli, Vare. 

0110' 
Fu­

ll FanfuUa assicura che Sorinan-
ni-Moretti sia stato nominato pre­
fetto a Venezia. 

Loggcsi nel FanfuUa, 2 8 : ^ 
Sappiamo ohe' questa sera si ra­

duneranno, seuza iiitei^veQttj di mi­
nistri, una cinquantina e forse più 
di deputati della maggioranza. 

So sono esatte le nostre informa­
zioni, questi onorevoli deputati si 
proporrebbero di esaraUiaro le teorìe 
esposte alla Camera dall'on. Nìcotera 
a proposito del diritto di riunione, 
e decìdere se non sia il caso'di pro­
vocare nuove spiegazioni dall'ono-
vole ministro. 

itloile» che attribuisce la compsteuza 
di giudicare dei, conflitti di attribu-
ziono alle sezioni delia Corte di Cas­
sazione istituito in Roma, mentre il 
progetto primitivo là attribuiva alla 
Corte dì Cassazione della rispettiva 
giurisdiziohe. 

Altre obbiezioni vengono poi fatte 
al progetto da Minervini a cui r i ­
sponde Pierantoni il quale approva 
le disposizioni contenute nel prò* 
getto Q confida che il ministero stu-
dìerA il modo per ricondurre V am­
ministrazione al diritto comune e 
propone in tale senso un ordine del 
giorno. 

Oliva e Varò ragionano pure iu 
favore della legge, che stimano es­
sere un passo progressivo verso la 
reintegrazione dei diritti costituzio­
nali e verso T assoluto impero della 
giustizia, opinando però che sì" pos­
sa in qualche modo migliorare. 

Indelli e Mantellini esaminano 
le dìffìcoUii sollevato, cho giudicano 
non sióno tali da indurre a modifi­
care i termini^ del progetto. 

il seguito della discussione è rin­
viato a lunedi. {Agenùa Stefani) 

fdcìU a retrocarica, venutivtìer la 
via di Klek.Diecimila &asc/ii6u3u/£5 
risposero già airappello, è condotti 
da Fazyl bey hanno battuti gì'in­
sorti prosào'RisoTfats. ^' 

Invece sarebbe stata costretta alla 
ritirata una divisione turca presso 
Mo'taitza da 'una banda condotta da 

h 

un certo Pétcovits ex ufficiale = delV 
esercito austriaco,, e già aiutante di 
Ljubobratich. 

La Wiener Ahendpost^ organo 
ufn?:ialo del governo austriaco con­
forma la notizia d'un eventuale chiu­
sura àeì porto di Klek^ all' avverarsi 
di determinate circostanze. 

rais: 

Scrivono da Napoli al FanfuUa, 
che a seguito della recente ispeziono 
passata ai lavori del l^uilio dall'i­
spettóre del genio, comm. Mattei, il 
ministero della marina avrebbe en­
comiata la direzione delle costruzioni 
in Castellaraare, pel modo lodevole 
con cui furono condotti a termine i 
lavori di costruzione. 

Eravamo ben informati annunzian­
do giorni sono l'imminente sciogli­
mento del municipio di Napoli. 

Ci sì dice infatti che l'onoreVole 
ministro dell'interno, convinto di non 
poter dare alla crisi che travaglia 
quel comune un'altra soluzione, stia 
per proporre a" Sua Maesf,El il decreto 
di scioglimento a la nomina di un 
esperto funzionario, non napoletano. 

[FanfuUa) 

Roma, 29 [ore 3 'pom.) 
Ieri sera giunsero a Roma il re o 

la regina di Grecia coi loro figli od 
il principe reale di Danimarca. 

11 re Vittorio Emanuele attendeva 
gli augusti personaggi alla stazione 
della ferrovia, e questa mattina fece 
loro visita all' Albergo di Londra, 
ove essi hanno preso stanza. 

La coppia reale ed il principe da­
nese poco dopo restituivano la vi­
sita al re e visitavano pure ì prin­
cipi di Piemonte, ì quali ricambia­
rono loro la visita all'albergo. 

Ieri sera la sinistra tfenne una 
conferenza. [Gazz. (T Italia) 

r • 

liomay S9 fo. 1.45 j).J 
La Giunta,delle elezioni deliberò 

di proporrò alla Camera 1' annulla­
mento doli' elezione di Bastogì nel 
primo collegio di Livorno e che ven­
ga ordinato la votazione per ballot­
taggio fra Kastogi ed il coiitro-can-
didato Mayer. (idem) 

La Gazzetta d'Italia dice che nei 
comandi dei corpi di esercito s iano 
per farsi notevoli cambiamenti e cor­
rere voce che quello di Napoli sia 
stato offerto al generale Pianell che 
ha il comando del corpo di esercito 
di Verona e che ora t rovasi a Roma. 

KSTRAZIONÌ DEL R. i 
VENEZIA 
BARI 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 

03. 
21. 
67. 
70. 
68. 
22. 
85 
59. 

a. 
vn. 
30. 
•ja. 
21. 
4t. 
74. 
37. 

18. 
40. 
68. 
6 1 . 

9. 
84. 
37. 
90. 

LOTTO 
81. 
48. 
6B. 
tiO. 
41. 
49. 
6». 
68. 

•72. 
30. 
48. 
76. 
.7 . 
74. 
19. 
69. 

. BOLLETTINO COMMERCIALE. 
VoatoKln, 29. — Rend. it. 77,00 77.65. 

I 20 Irhnohi 21.75. 
aiìl«Bù»,29 — Reod. il. 77 EiS 77.70. 

ì 20 franclii 21.76 21.77. 
Sele. — Coniiniiano le domande: 

articoli classici ftìrmisaiitii. -
Grani. Domande di prezzi mag 

giori. 
M a a e , 28 — SelG. ACfiri piaUosld calmi. 

% 0SSKRVAT0K30 ASTRONOMlOr 
I n 

1 miggio 
A mezwdi vero di Padovn 

^'emi)Onied,(iirftciov:aorell m,fiG s.Ku,6 
Tempo med, di Roma ore i l m. S9 s. 22,7 

- 0$strvazioni vieisorGhgiche 
sseguìlB all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m- 30,7 dallìveilomeiiio do)mare 
^ 

Oro 
3 p. 

•- -di rf • - T b r 

Ore 
9 p. 

Baroni. 0^— niìll.' 
Teruiomet, cemiiijr 
TenS. del vap. acq.. 
Umidità ralaiiva.-
Dir.efor.del verno 
SUìt,o ricl citìSct , , f . 

• K 

756,7^7^3 9 751.6 
fli 2 t i r a 12,M 
8.26 : g;J8 ' 
7tì 1 83^ 

N I NK 3 
nuv. ; nuv. 

1 ' 

8,28 
7 8 

NE 3 
'nav. ' 

(ki tK9wodì del 29 rt[ m^'ziodi dui 30 
Teinpitr-atura infl(;,iin3a = -f 13'. 3 

ACQUA Cmtk DAL C Ì E L O • 
dalle 9 fi. alle 9 pom. del 29 = miì!. 0,3 

»fc»Tii 7^ t^mm \m mM-m^m3f^**^ 
w—j*nr^f ^ r 

SPETTACOLI 
TEATRO CONCOKUI. — Rappresen­

tazione dell'opera: Éruìi duo ed or 
son tre (Esposti) dei maestro Hicoi. 

Ora 81i2. 

Parlamento italiano 
O-VMEtlA mi DEPUTATI 

Presidenza BuNCiistii 
H 

Seduta del 20 aprile 1876 
Si convalidano'le elezioni dì] Mas­

sa e di Seìsmit-Doda. 
Procedasi al ballottaggio per la no­

mina dei duo commissari del bilan* 
ciò, quattro commissari incaricati 
deir esame dei resoconti consuntivi 
e per la nomina di due segretari 
della Camera. 

Viene annunziata una interroga-
gaxlono di Panattoni sopra le condii 
zioni delle banche d'emissione e sui 
provvedimenti che il govèrno intende 
di dare per migliorare la funzione' 
del credito pubblico, — Questa in-
torrogiizione viene differita alla di­
scussione del progetto diretto a pro­
rogare il termine fissato per la ces­
sazione del corso legale dei biglietti 
emessi dagli istituti di credito con­
sorziati, . . : 
, Viene aperta quindi la discussione 

ani progetto relativo ai conflitti di 
attribuzione. 

11 relatore Mantellini crede di do­
ver premettere le ragioni per cui la 
commissione introdusae ultimanioute 
qualche mqdìflcazione nel progèttp^^ 
, Cliiaves solleva appunto una ob­

biezione circa 1' accomiata modifica-

CORRIEBE DELLA 
'49 A |> r S I e 

.;, L'armata concentrata presso Nissa 
sarà composta di 40,000 uomini / e 
riceverà una riserva nel quinto corpo 
d'armata concentrato a Sofìa, che ha 
puro la destinazione di tenere in 
briglia la popolazione bulgara. Ha 
destato qualche inquietudine la sco­
perta fatta ultimamente di una con­
giura che stava per scoppiare e della 
quale la. Corrispondenza politica dì 
Vienna, ci dà qualche particolare. 
La congiura doveva scoppiare alfatto 
in cui le truppe turche avrebbero 
attraversato i confini serbi. Il go­
verno turco venne informato di que­
sto diviaamento dall'arresto dell'e-
missario Nicolò SlawtscliUoff iu un 
villaggio del (Jistretto di Orchan. Gli 
si sequestrarono delle carte impor­
tanti. Sla-wtschkofif ò nativo di Ti-' 
nov/o in Bulgaria, fini il ginnasio ad 
Odessa, e vi rimase qualche tempo 
in una scuola militare russa, GU sì 
trovò attorno un ordine di marciare 
con cui (jgli si-doveva recare per 

^Orschordo e "Wratz nel distrétto 4i 
Orchan, cho doveva formare il perno 
della sollevazione bulgara. Le istru­
zioni che fauno testimonianza delle 
estesa cognizioni ' militari del loro 
compilatore sono particolareggiate, 
e caddero tutto quanto iu mano alle 
autorità. Questo emissario è divenuto 
ora innocuo; è però certo ohe dì 

questi eraìssarii ne vennero spediti 
a schiere in Bulgaria. 

1 < 

l u H - j B T I ^ r 

ESTRATTO DAI GIORNALI ESTERI 

Si ha dalla Bosnia che tutta Tar-
I 

mata territoriale viene munita di 

T 

Pesi, 27, 
Il Ptìs/e^^*I*/oytì annuncia: Kntrara-

bi i ministeri ungheresi od austriaco 
insistono por la pronta convocazione 
dello Delegazioni. Se ì relativi de-
oreU imperiali non sonosi ancora 
pubbli'cati, ciò è dipendente dalle 
trattative pendenti, poiché di fronte 
air eventualità d'una crisi ministe­
riale il presidento nuovo dei mini­
stri non sarebbe più in grado di 
esercitare la sua influenza costitu-
rionale nella discussione del bilancio 

comune. 
Il nuovo governo italiano non ha 

fatto conoscere ancora il suo con­
tegno nella questione dei trattati 
commerciali- Siccome il trattato esi­
stente è denunziato, 'e fluisce in 
giugno, ed il nuovo trattato non è 
ancora conchìuso, cosi, secondo it 
Pester Hoydy non rimane altro che 
pronunziare il prolungamento del 
trattato scaduto sino alla fine del­
l'anno 1S7G. ' 

Sugli ultimi casi di Costantinopoli 
si annunzia: <Nel tempo stesso che 
Gtìrtschakoff chiamò a se a Pietro* 
burgo*i rappresentanti ivi accredi­
tati delle Potenze per informarli di 
quanto avveniva a Costantinopoli, e 
sulla azione progettata dalla Tur­
chia contro il Montenegro, e v e n -
nero invitati ad influire sulla Porta 
onde abbandoni quest'idea, il conte 
Zichy presentò una Nota nella quale 
è detto che la notizia di Muchtar 
pascià della partecipazione del Mon^ 
tenegro aiVazione nel passo della 
Duga, non era un motivo sufficiente 
per la Porta^ onde por mano a mi­
sure, che avrebbero messa iu moto 
la questione orientale, In questa 
Nota è espresso nella forma più de­
cisiva che la Porta incontrorobbe 
sola la responsabilità della conse-
guenze d'un passo irriflessivo, tì le 
veniva nel caso di una aggressione 
fatta prevodero la chiusura del porto 
di Klek. 

Quando a Costantinopoli prevalse 
un opinione più tranquilla, e la 
Porta dichiarò in tutti i modi che 
non aveva serpi aggressivi, sono in­
camminate nuovo trattative per la 
qonchiusione d' uri' armistizio, non 
seqza probabilità di buon esito. 

Rispetto alla Ruménìa riferiscono 
dX.Lloyd che ai rappresentanti di 
questa potenza venne ordinato di 
dichiarare cho la Rumenia h dìspo-
I ^ ' 

:sta a mantenere la severa neutralità, 
prescrittalo dai trattati. Il corrispon­
dente aggiunge che.Jl presente go­
verno ha abbastanza da fare, per 
afforzare lâ  sua posizione all'interno, 
e perciò poco gli rimano a pensare 
alla Turchia, che se la posizione al-
TìntoPno sì rafforzasse non è mera­
viglia che mutasse'la sua attitudine 
verso la Turchìa, ciocché dipende 
dalla situazione generale nella pe­
nisola del Balcan. 

Berlino^ 27. . 
A quanto corre voce è imminente 

nei prbssiini giorni la nomina dì 
Hoffmann in luogo di Delbraclc, 

Parigi, 27, 
A quanto la Lihertè viene a sa­

pere, per le prossime sedute del Se­
nato e della Camera è attesa un'in­
terpellanza sul contegno del governo 
di fronte alle decisioni illegali del 
congrosso cattolico-

Parigi, 27, 
Il ministro dell'interno è sempre 

ammalato. So la malattia di Ricard 
dovesse durare fino all'apertura della 
sessione sarebbero con ciò notabìU 

mente aumentati gV imbarazzi d̂el 
gabinetto. \ . ; ^ | 

L'Assemblea generale degli azio-^ 
nisti del Crédit /bM?f?rJ passò^fionza 
i temuti incidenti, mentre Venne prO'-
vato ch'essa si trova in possesso dì 
220 milioni dì buoni del tesoro ogi-» 
aiani. 

Parifji. 28. 
Il Temps accenna air importanza 

dello 13 elezioni che avranno luogOr 
il 31 maggio. Se le medesime non 
avranno una riuscita vopubbUcana, 
l'opposizione ae ne gtoverobbo a dan­
no della repubblica, 

PesUBl. 
Il Pcater Lloyd annunzia Oha 

Tisza ha rinnovato espressamento 
nella sua udienza di ieri la propria 
domanda di dimissione. La medesima 
venne nuovamente respinta- Per cui 

'non è punto aumentata la speranza 
d'una pronta e tranquillante solu­
zione delle trattative. 

Rispetto tilla questione bancaria 
nei,ritrovi ungheresi si spera fer­
mamente di portare in qualche modo 
una modificazione conforme ai desìde-
rii deirtlngherlai 

Rispetto alle tasse di consumo 
sono molto piccole le probabilità di 
buon eaito, ed è proprio sa questa 
questione che sembra insisterà il 
ministero ungherese con maggior in­
sistenza. ^ 

xjL^rx^xx iDXsi^iVcoi: 
(Agenzia Stefani) 

a^ 

# 

^•^ 

BERLINO, 29. — La Camera ap­
provò in seconda lettura il progetto 
dello ferrovie, 

SERAJEVO, 20. ~ I cristiani dei 
dintorni della città di Potrovesa si 
sottomisero e rientrarono alle loro 
Case; le autorità diedero loroiaoG» 
corsi promessi in vìveri e materiali, 

lìanoìumeo ìiosainu^ gercWtì rtsfifna-itilé 
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Spaccio senza formativa dì vino 
di Valpolicella delia cantina del conta 
Basi a cent. fiO al litro,. Via Santa 
Agata, n, 1694, vicinala farmacìa 
del Beato (Jrcĝ r̂io Carbarigo, .,. . 

""-' - " ^ hh^^^^^^f^" ' -• 

fllijpi lìon sapremo suiflciontouf^nte r t 
comandare al nostro pubblico l'uso delle *s-
Pillole BroLiciiiali Sedative 

del Prof, ?^iì4^^'^€CA 
di Î avia. S 

Le quali oltre la virtù di calmare e guâ  
rir» lo tossi, sono loggevmiM;\t6 depriineali, 
nroimiovont) e faciiitsuio rcspoUerazione, li­
berando il peUo seazLi Tuso dei salassi da. 
quegli incomodi che non peranco toccarono 
lo stadio infiammatorio. — Aila scaiola, 
L̂  B,50; franco U 8.70, posta. 

Kuèclaclnl jiflir- !^ t«ssó. Dì mi­
nor aziono e porcìò LUiÌLSlimi nello perlosai. 
ert infreddature, come puro nolle leggitore 
irrilazioiH diìUa gola e lUii broachi sono i 

Pillole die i Ziiccht̂ ini son.:̂  nsitiilî sin^ 
dai canliinti e predicatori per rìchìatiiare là 
voce e toglierò la raucedine. -^ Pi'ozio Bt 
scatola colla isLruzIoiie dultaî îiata Li 2.A© 
franchi Lire X90^ per [losta. 

Vera oa lumil l l i i lc Tein all\%r-
ntcA delta Farmacia ^(i]I«\miK ^i!aaa 
Vcnno approvata t̂ fl u âta dal compianto er 
comm- dolL [UBIDII di Torino. Snidica: 
qualsiasi G\UA guariace i vecchi iudurt̂  
menti ai piedi; specifico jw le alfetvoî  
reumatiche e gdttose/sudore fetore ai piedi, 
non che pel dolori alle reni. Vedi l̂ héiû R̂  
MEDICALE di Parigi, ti niarzo 1870. 

Costa L. 1, e la farmacia GALLEANE U 
spedisce franco a domicilio coatro rimtìsaiL 
di vaglia posluÌB di L. l/iO, 

P o r cvUare l^ahiisu qnutliliali» 
di liifi^aimQVoll MurrosaCI 

• SI DIFFIDA 
di domandare sempre e non accettare che 
a Tela VRllA GALf.RANI dj Milano, - U 
medesima, oltre la tirma del preparatore: 
viono conLrosognata con un Liiubru a .soccOp 
0. Galhnni, Milano, 

(Vedasi Dichiarazione della Commìs>sÌaiM: 
Ufficiale dì Herlìno 4 agonto 1869) 

lufallllillo Olio Urtfvf dì n»rttivt 
contro la fvof di ta presso la stê &̂a Wmar 
pia;, c ŝta L. 4, franco- L. % HO a meam 
costale. 

Pi l lole nuilltorlc,dott.CKRRI,pi-ei»fCj 
[4, & la scatola; franche L, 3-*tt, idenr, ' 

Pil lole VeSEv t̂t̂ ll tlt f>4nlsApaf̂ -̂  
glia l lepuraflvc do! San̂ ûe H purgv 
Uve, adoUato dai M(tdici e Professori delle 
Cliniche principali d* Italia; hanpo la proa 
prietà del Sìroppo, e vengono prescelte corn--
pi^ comode a prenderai, massime viaggan* 
do, pu\ikon avendo riutonvonionltìdi rî caxe 
dolori ài ventre, come le altro pillole pur­
gative/-Alla scatola din, 18, cei»t-Hft, alta 
scatola di n. 3fj, L. i .S»; fradchoper pò 
sta coH'aumento di Coni «O per scatole. 

P e r cuiiiuilo e garauxla desU 
ciiunialtitl in (ulti I j^inral «lalle 
19 al lo « vi si%ni% iÙHiìniì motUe^ 
ohe visitano aneliti gn^r miitae^lftì 
vcu< r̂e4^yO luitMllaiife ĉ i»tQNirl4o«iitta» 
eorrls|ioiii]eiiiKa rran«?a> 

haliìctia Farnmi% ^ (ornila di Mb i ài-
medi cìw possono occhrrm'è hi qtiahm({tLe sof-tM 
di ìtifiltittic, e ne fa spedizione, ad oifsii rxcki^-
sta, muniti, se si rimedtj, anche di consiy^. 
viedim, contrù rimessa di vaglia postutto 
Scrivere alla t^araiucla 31» ili ttttia.-

vio Kain-aai, Vlu SIcravIsHv 
UVIIHUO. 
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PBEFETTUiJi 
DELLA PIÌOVIKCU DI PADOYÀ 

AVVISO 
Jfel giorno di Martedì 9 M.if̂ ijio p, v. 

aHé oro H aiilim, nella: rcsidom-a dt 

k j 

•questa Pfofeltura sotto ròSscrvanca A&ì 
vìgente Regb!amenio della ConUìAììth 
dello Slftto, si procederà all'Appalto col 
metodo di esUnzionfì doUe canaple fior l i 
deliiicra del lavoro di arconte difps'a 
fronlalii con volpiiroue e susauja nUo 
località Coon^o Suatera^eslradi Tronco 
Comune pono stìpèriormetileiiUostógfil 

.di Ba55anrJlo. 

•isK:iiaBer^»^'^^.^^e^'u^fi^''t!i^^i^:3fi,aiJ^as^-iS^^)*i^^^ 

no a 
-•^ * s •>^ • ^ ' • 

O ^ 4) m.J 

a i o 

• S a i 
^3 t j ^ 

I 
•a 
a -; ^ ^ 
_, _. a ns « 
C O ° l- tn 
Cj N e ' - ' O 

gli ogeott 
ostensibili diiUe oro IO anU alle oi^ 3 
pom. neirrnido dèlia Prbffìtliira, 

• o 

- S 5 

tft gtir^ Vfìfrà aperta fìtiì dalS tìelìà 
Poriàìa 3 Marzo i87(l approvata^ dì 
L. tìOOO,~. e: la offerta dovrà portare il 
ribasso pcrcenluaie che Vflrrà stabilita 
d̂ îtla .'Stazionò ajipaUantG all'atto dello 
incanto, 

Ogiil aspirante dovrà prèscnlato al-
V atto à'tìsìa ì regolari prescritti Certìfl* 
cali d* idoneità o niorahlà. , 

Il Deposito cauzionale pw lo oDferte 
consSéìerù dì t.60O ih Cartellò dfìi Dê  
bilo iPtibblicotì probo del UsUno di Bor­
sa; e quelìo per le spese d'asta dol 
contratto e delie tasse conseguenti ih^ch 1 \ 

rerìRcursi con h. 200 ìn Viglielli della 
Banca Nazionale. 

Il termine util^pCT lo olSrte di ribas-
èo del 20. sul prezzo delÌl?*Jra(o ff^làii) 
re.̂ ta fissato fino alle oro H antini, del 
giorno di Donienit̂ a t i dello. 

II (Jeposito cauzion^Utf. sarà eseguilo 
liollà Cassa delle, tesoreria Provinciale 
fitìe Aó rUaacltjr^ quietanza prOvvijioria' 
daprodar?^iairAidorU&cltcprrsk?deri*.ìlv'i 

lì lavoro dovrà èSfiere compiuto len-
trq ([lorpl quaranta dftl dì della con* 
flegnà Sotto io cunimìoatorie in caso 
dì ritardo m^Uild dal CatìiloJaió. 

M prezzo convenuto satìi corrisposto 
iti tanto rato dì lire 2000 per ciascuna d 
norma dui corrispondente avflnzamento 
di lavoro regolarmente eseguito con 
deduzione )ieru del ribasE.4o d'asta e cori 
trattenuta del dinei per Ocnto a taraniià 
dfìiradeinpimento degli obblighi assunti 
dftirìmpreaa CQI Contratto, 
. ti saldo dei prezzo avrà luogo dopo 
Tapprovaz^one del collaudò a senso ael 
Capilulato d'appalto. 

Padova, li 2S aprile ÌStG, ^ 
Il Qoiv/i'^ììcre FXVmO 

'Si laonde [ioto che in verbale i2ì cìrr* 
mese, ricevuto dal soltosorUlo, la î é̂* 
d|tà abbandonala da Gusparlni Luigi ftt 

(^rgoricco nov 17 
marzo p- p., venne accettata con ben--
Angelo, morto In ni^rgoricco noi 

fir-io d'inventario da l^alcaro Maria fu 
Ariselo, e lìenetollo Domenica fu Matteo. 

Camposampicro, 28 aprile 1870* 
n Caiicelliffró 
TOMBOLAN - 388 ^ 1 \ 
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iicque dell 'antica Fonte di 

P E J O 
(Ti 

L. 36 m 

Sì spedi-scono daUa Dìrezinno delia Fonte 
in Croscia dielro vaglia postato. 
lOO BolligHo Acqua . L. 23— 

Vetri e cassa , . » 13 50 
SO BolUslio Acqua ; t . IS ™ ( * Ìo KC\ 

Vetri e cassa . . » TSoT^ ' ^•*^" 
Casse 6 vetri si po.ssono' rmùetG allo stctìso 

prezza affrancate Ano a Brescia; 
Deposito principale in PADOVA 

presso il sig^ P I S T E O CIMKGOTTO, Via 
Fa lcone , 1200 A. 2 
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Listino doi Grnm dal 23 al 29 AprUB^1876. 
Frumentone giallone 

dettò nostrano . 
" defJo estero , , 

i- . . . AJtaimu uvi umili uiii 
Frumento da pialore nuovo t , 26 — \^ 

dèlio . , id. vecchio » — — I-A 
detto mercantila vècchio * ——ìS' 
detto id, nuovo 

Frumentone pignolctlo . < lUGO n^ 
Segala - 10 20 \ 3. 
Avena nuova . . . . ; > 21 43 / ^ 

•AlUViaiKNTU D E L L E DITTE C O M l ì M o f l S r 
NUOVI ESEIVCENTI.— Bravo Anlonio imprran omnibus, Piazza Garibafdi N. 112^ B, 

— Ct̂ llotlo HÌ'UG rAovaima slaììni^gìo, ì'onto liovctla N- 4777. , —,Siilolto V'crliga 
Turesa deposito inacthiuc da cucire, Via Si'.alona, N. 1810 in' casa. 

CESSAZIONI. — Oardin vedova Longo Teresa m'acellaia. Via del Sale N. IK. — Bravo 
e Chiotto impresa aiunibus. Piazza Gjirihaltìi N. 1126,0. — CelJotto Antonio stal-

,.,. laggio. Ponte Dovetta N. 4777..-^Gardel!in Giovanni barbiere. Via Maf;gÌoró, 1248. 
TaASLOClll, — Zaiiniieri Alessandro ciiincuRliere da Via Peilroodii N. Ei07 a Via Servi 

N. 1043. — Aga e Cavagna commissionari da Via Spirilo Sanie Ji. 1765 a Via 
Cada N. 973, — Corradìni Gaetano deposilo mèrci da Vìa S. Matteo H. 1117 a Via 
Porclglìa. —̂  De Gàsnari Giuseppina barroUaìa da Piazza Erbe Num 161 a Volto 
Corda.N, 110. .... H M ' L ^ t 1 ^ ^ ^ ^ i i i l ^ - r f ^ - - X. 1 

Ilo acquistati coirrstmziono do! Giuoco dol.si^. Pi-ofossoro ài m;v 
toinatica Kftdntr» «le Or l i eé id Berlino, tyimolmstrasso ì^. 127. 

Niiovamcnto rÌTÌnsi dietro tni.a ilio Istrn/iDne 
l i ^ 

1 •! ^ h r 

H ^ 4 fc-Ti_ j _ u . . ^ - - j _ 

DI 

Mi 

h 

compilato da 

O, Strafforello e L . à r ip ia ld ì -Cas tà 

G non posso perciò astcncrnu di raccomandarla caìdamonto. 
]1^ Milano. W. Vittorelli \ 

Grande Ribasso sui Vrezzì 
GRANDE,ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FERRO 

Fabbricati nel grande Orfanotrofio Maschile di Milano. 

SEGRETE 
ihiV lOOiD. DI MBDIOI, 
' a i Vurìgì ^ 

€ L e «ttpAtulo ^luiluustf) ili U0f | i i l a 90110 lavorili? e o a i^ran fncUltA. — Eiine 
raob caeiotiKiioni- ' I loMiouiaco nlcMo»KHa;DiHa/luuvLlJH»|jf;rudi^vole;u^f«t: wm d a i m o ^ 
Incigo B i ro tui to fUcuuo 0 6 o d oìi-unc^ ipruCa^fouc f come BVicceà^ più o meno dopo 
ringestioDc dello uUro ptcparaEÌoui di e o p a h a e delle stesso capsule gelatinose» B 

«: liitJor<KefUcftGla n o » p r e s e n t a n i o n n a e«^cpsli)i^«. Bus òaoctitt^ sarta lu^cf^nii 
WéU<^^u2^rU dai cuth i> (Uapfiorto dell' Accademia di metUcina). " . • T . ' . 

JDiyoj^to in tuU& lo faruiacie e jyrnw Vinvmtore l^t/aubourg St-.Dcn,U a PiniGi , ove pnro 
ttitiOTano i TeTClcttnll o la C o r t e d ' A i b e ^ p e ^ r e v . . • ' i ' t ' i i . « 

fiùIM Bètte religiose, politiclie, filosoiielic; — Sui grandi avveninìcnti; guerre,^batt^-
ètte, trattati di p^ce, concìlii, ecc, (fiotì la data). ™ Spiegariotie dei liloU di dignità, 
di Tunzìoni e di tiilli i termini storici.-

B f o s r n f l n CnlvCrsr t le . ~ Vita dei per&'on<iggi siorici^di tutti i paesi e di 
tutti ì terfipì, colla genealogìa delie case sovrane e dtille grandi famiglie. — Santi 
e Martiri, col giorno della lorO'festa. — Strenziati,*aMisti, scrittori, coirintiicazionó 
delle loro scoperte, opinioni, operfe, — non che creile migliori editìoni e traduzioni 
di delle oppre, e bibimgrafia- -^' 11 nostro dizionario regislra puro fra le biografie 

i p i ù g r u i i d l d e l c o D t c n i p o r a i i c l T lvc i t t l . 

èrèsso ie liJbvcrie DKUCKER 
& TEDESCHI ed ANGELO 
DRAGHI trovasi yendiMIe la 

PRELEZIONE 

rKTT! di ferro solidi i:on ffindo, elastico 0 materasso 
Simili più pesanti con doratura, elastico è materasso . • 
Leti) di piaua fi mezza soUdissìrni con eìastìéo . , ', 

OTTOH'ANl'r compiote Vlaslico e matfrr.Tsso pieghfìToIfl con coportura 
di filo a variati colori ,' 

' > • • 

SKiHE da giardinn pf^anli verniciate canna da lire 9 a , 

PA'NÒIIE Tcrnicìatc color canna solido da L. 18 a . 
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La i>rnprloU moraviffllo^e delU Codéiaa e 
M Balsamo Toiu ciie farmatio U î aao del" 
filroppo e Uollit P a a t a D' Zed» sono ài OUG* 
nere una vera calma ùronchUif irriiaàoni^ co** 

Depoalto ih MILANO : A.Matizoni e C; Via; 
della Sala^ IO, Vendjta in Padova nelle f*ir-| 
macie Gornenòi Pjaneri e Mauro e IVO-' 
berti. 

del pvot aUEllZÓH , 
letti liell' Aùià Magna dell' Umversitk 

il 22 geiumio iS76 

Prezzo Lire Una. 

». 170 
0 

LETTO n 1 air ini 0 ni ilio montalo in stoffa di lana con elnslìci e maleraasi di 
crine vei5«tH.Ie . . . , . • . , , . . . . . • . • . 

TAVOI.KTTE con lastra di iJinrnio e Bcrvizio a L. 40 a . . •; • 
FADlìBlCA. d'elastici à qualunque eisteniia a L. 20 . . . . . . 
MATERASSI di crine vegetale . , i., , . . , .̂  , . , . . ' .' 

Pronta H[;fdizionfi a chi dirige vaglia postale od assegno 

in Vili Mòiuè I^apoieone. Num, i9t Milano 
NB. nirig(-levi alla GRANDE ESt'OSIZlOiNE e non dai rivenditori e risp armiere te i) m p. Olp 

Si spediste il calajopo CBATIS a chi no fa domanda. 10-127 

•Là Ditta Giuseppe' Volontèqui sotto segnata di 
cfiiara non essere raaì stato suo'rappresentante il sìg. 

'ACHILLE MAKGONI né poter per ciò riconoscere 
altari da esso stabiliti. 

gli 

•ocrtffTw^sff-'TTVTr 

* T ' 1 t * 

pùhblìdie, itiisterL non che sui libri sacri d'ogni nazione. 
Oeog: ra l l a ftutlea e m o d e r i l a ^ Geogr*ifî  compnralu, che fa conoscere 

lo Ktato et vari nomi d'ofr îi paese nelle varie epoche. Geografia fìsica e politica, 
colla popolazione secondo i censimenti più recenti — Geografia industriato e com* 
merciak, indicante i prodotti d'ogni contrada, — Geografia slorica, che ricorda gli 
avvenimenti principali d'ogni luogo, 

Vrmm' d'abbonamento Lire 3 0 . 
Dirigorejicomniissionî  e Vaglia ai Fratelli TKEYEŜ  Milano. 

Premiala Tip^, Editrice F^ Sacchetto 

m. im m> 

ì i,iLlJULJ(JlUm UiH liiiltk/.lliiilHU' 

PREM. TffGGRAEIA P. SACCHETTO' 
INE, J P Ì I Ì L B O V ^ ^ 

\, 

BELILAviTB proi". L^ — Dell* Elemento morale econo­
mico e, logico, del Diritto.privato. Pàdova, 1869. L. 

DE li&vA prof. G. —• Degli, ufiSci e degli intendimenti' 
dèlia Storia.d'Italia: -Padova, 1867/ . . , « 

'FERRAI prof. E. — Degli intendimenti'e del metodo 
della filologia classica. - Padova, 1867 . . . « 

:,LuzzATTi pjppf; L...— pel'meto^o «elio studio dì di­
ritto costituzionale. -'Padova, 1867'. . . ; < 

I H P 

SCIENTIFICO-POPOI-AIU 
tenute «f waÉs^rt <htee3̂ e»liav*}i 

-1 ' " I 

111! rfiBplraiione 6= l'igiene dfellts ecdole — !• concimi — GÌ'ingrdysi più comuni 
dì cui ptiò avvatili*sgiarfii: l'agricolture — I danni che ne vengono all'a^ricoitura 
ppr r avvicendamento di frumento e Kràhò turco" — ( principi fondanitintali del-

V e con orni t rurale in r«!uiìontf alCalimentazioae àei br^liarne 
lipòletilà — Le rlààte-effiJ riso'^ 1 ròvH^eìpeì bèaliamy. 
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1! (([ranotunro e 

^ 

Padovft,. 1874^, ia 1-3 - -itali Lire M'B* MtJ ìfS-C • 
Si spedisce'fj'aHl'ù'diètro invio di vaglia postale. 

Cu-

^ 

- ^ 

i: MARZOLO prof.F.',— Lavora e conS'dà in té stesso, 
Padova, 1870 . . . . . . . , . . , ,, < 

MtìsaEDAOLiA prof. A,,— Della scienza neirótà nostra 
ppi*»- Dei caratteri ©'.deìrefficacia dell'odierna col-

, tura soientifìca..-Pàdova, 1874' . . . . . . < 

l l^K^lA»»^' ^-

Padova41876. Prem* t ip . Sacchetto. 


